
Allegato 1.1) 

FAC SIMILE DI SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE 

PROMOSSI DAL TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A 

PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A)  

BANDO ANNO 2024 

ENTE 

RICHIEDENTE 

Istituto Sacra Famiglia – ente ecclesiastico 

Oratorio san Savino di Bologna Corticella 

TITOLO DEL 

PROGETTO 

OPEN SAN SAVINO 

VALENZA 

TERRITORIALE / 

REGIONALE  

Valenza territoriale Bologna, quartiere Navile  

  

ANALISI DI CONTESTO E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

L’oratorio San Savino di Bologna Corticella è attivo dalla metà degli anni settanta e da allora sono 

cresciute attorno al nucleo iniziale di aggregazione giovanile generica, molte attività legate allo sport, 

all’aiuto compiti, al teatro, ai laboratori artistici, all’orientamento scolastico e professionale, al 

contrasto della povertà educativa e dell’abbandono scolastico. L’ambiente è aperto quotidianamente 

tutto l’anno ai bambini e ragazzi dai 5 anni in su e alle loro famiglie, offrendo sia attività organizzata 

che possibilità di aggregazione e incontro liberi. Quotidianamente sono circa un centinaio i ragazzi 

che vengono per il pranzo, l’aiuto compiti, il gioco libero in cortile. Circa 350 ragazzi e giovani 

frequentano in settimana la palestra per l’attività sportiva, venendo ciascuno per due o tre allenamenti 

alla settimana. Il Quartiere Navile, nel quale l’oratorio è inserito, è il più popoloso della città (69.545 

abitanti di cui 25.875 stranieri - il 37,2%), ad altissimo tasso di immigrazione e con diverse 

problematiche sociali legate a fenomeni di povertà ed esclusione sociale, piccola criminalità. I minori 

sono circa 11.000 e 3.000 vertono nella zona di Corticella. Il Navile è anche un quartiere dove si 

respira molta solidarietà e voglia di collaborare tra cittadini e tra organizzazioni e dove è possibile 

immaginare che alcuni investimenti socialmente utili possano rimanere efficaci nel tempo grazie al 

lavoro costante di queste reti di persone e organizzazioni. L’oratorio da anni collabora efficacemente 

con il quartiere, con i servizi sociali, con altre organizzazioni come CIOFS FP ER ETS; Cospes ETS, 

PGS Corticella, ARCI, Cantieri Meticci, Ya Basta, Baumhaus.  

Questo progetto vorrebbe potenziare una serie di azioni che sono iniziate circa due anni fa durante la 

pandemia e che sono rivolte in particolare agli adolescenti della fascia 14-18 anni, al momento i più 

faticosamente raggiungibili e a rischio di dispersione non solo scolastica (il fenomeno del ritiro 

sociale che colpisce sia maschi che femmine in particolare dai 14 ai 16 anni rende questi ragazzi 

invisibili): 

-potenziamento della possibilità in uscita dalla scuola, di venire in oratorio per il pranzo e a seguire 

per l’aiuto compiti (sia in forma peer to peer che con l’aiuto di adulti competenti) e attività di 

animazione socioculturale (teatro, laboratori di sociopolitica e cittadinanza attiva, di artigianato, 

sport). 

-attivazione di spazi di ascolto, orientamento, consulenza anche psicologica 

-attivazione di spazi di incontro per genitori per confronto, auto mutuo aiuto, consulenza familiare 

- allestimento di un locale stile bar per l’aggregazione, la realizzazione di eventi musicali, culturali 

per l’animazione del territorio, a prevalente organizzazione da parte dei ragazzi (welfare culturale). 

 



MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO (massimo 15 

righe, dimensioni carattere 12) 

Molte idee di questo progetto sono già frutto di idee e disponibilità dei ragazzi che già frequentano 

l’oratorio e che sentono l’ambiente come proprio e da condividere con altri coetanei. Il progetto 

cercherà di organizzare uno spazio e dei tempi definiti per esprimere questa partecipazione, istituendo 

una governance che preveda:  

-un comitato di gestione a composizione mista tra adulti e più giovani, con potere decisionale, 

deputato a cogliere i bisogni e le opportunità, come anche le difficoltà e le minacce al progetto, 

individuando riposte e soluzioni pertinenti. 

-un’assemblea periodica dell’oratorio aperta ai ragazzi che confermerà e organizzerà l’attuazione di 

quanto proposto dal comitato. 

- commissioni ad hoc per l’attuazione di quanto previsto (eventi, laboratori, percorsi, ecc) 

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12)  

In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali evincere le 

caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché l’integrazione delle esperienze, 

competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in una logica di rete anche 

con specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A)  

Il progetto partirà dalla convocazione dell’assemblea dei ragazzi e adulti interessati per la 

condivisione degli obiettivi e dei risultati previsti, ratificandoli e organizzandone la messa in opera. 

Verranno costituiti il comitato direttivo e le commissioni ad hoc e redatto un calendario di incontri 

per il monitoraggio della realizzazione del progetto.  

Nella prima fase verranno apposte le necessarie migliorie alla sala bar e redatto un calendario di 

eventi, di incontri, di feste che in quello spazio e negli spazi adiacenti si vorranno organizzare. Una 

commissione ad hoc si dedicherà alla comunicazione e si prenderà l’impegno di far conoscere le 

iniziative sul territorio, utilizzando i social già esistenti e se necessario attivandone di nuovi. 

Partirà il servizio mensa, allargato a chi sinora non se lo poteva permettere e i pomeriggi di aiuto 

compiti, sempre nella logica peer to peer e con adulti competenti a disposizione, non tanto per 

“ripetizioni”, ma per accompagnare nella comprensione e autonomia di metodo di studio e 

compilazione compiti affidati. 

Si attiverà lo sportello di consulenza psico-pedagogica per giovani e anche quello per adulti, 

individuando anche momenti di percorso in gruppo su tematiche individuate dai ragazzi e dagli adulti 

partecipanti (i temi saranno probabilmente il ritiro sociale e scolastico, l’affettività, i comportamenti 

oro tossici (disturbi alimentari, uso e abuso di sostanze dall’alcool agli stupefacenti). 

Si attiveranno i laboratori creativo culturali e quelli di sociopolitica, cittadinanza attiva e soft skills. 

Un calendario condiviso permetterà al comitato di gestione di trovarsi regolarmente e di prendere 

coscienza di essere un luogo proattivo di welfare culturale, di corresponsabilità educativa, di alta 

partecipazione alla res pubblica, dunque laboratorio di democrazia attiva.  

Il servizio di monitoraggio del progetto permetterà di cogliere nuove istanze e sviluppi futuri per i 

territorio e l’ambiente.   

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 

Oratorio di San Savino , via San Savino, 37 Bologna  

 

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI 

(massimo 15 RIGHE, dimensioni carattere 12) 



200 adolescenti dagli 11 ai 18 anni 

75 adulti-genitori  

45 adulti animatori-educatori 

Risultati previsti: 

200 ore di aiuto compiti per ragazzi 14-18 anni 

500 pasti gratuiti per ragazzi 14-18 anni 

90 ore di laboratori creativo culturali  

90 ore di laboratori di sociopolitica, cittadinanza attiva e soft skills 

90 ore di consulenza psicologica individuale per minori 

90 ore di consulenza individuale e in gruppo per adulti (genitori) 

Allestimento sala bar 

 

DESCRIZIONE  DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE MODALITÀ delle COLLABORAZIONI ATTIVATE 

(con soggetti PRIVATI (massimo 15 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

L’oratorio collabora stabilmente con  

-CIOFS FP ER ETS che fa formazione professionale e progetti di lotta alla dispersione scolastica 

insieme a Baumhaus (progetto SAS del Comune di Bologna e progetti professionalizzanti per neet 

sulla moda);  

-Cospes ETS per l’orientamento e la consulenza psico-pedagogica dei giovani e degli adulti, con 

attenzione alla cura di chi ha disturbi nell’apprendimento; 

-PGS Corticella per le attività sportive e anche di promozione sportiva nei confronti di chi rischia 

l’esclusione dalla possibilità di fare movimento e sport di gruppo,  

-ARCI, Cantieri Meticci, Ya Basta, in progetti territoriali sempre legati ai giovani (attivo al momento 

un progetto finanziamento dalla fondazione Con I Bambini, sulla costruzione e l’accompagnamento 

della comunità educante.    

DESCRIZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE MODALITÀ delle COLLABORAZIONI ATTIVATE 

(con soggetti PUBBLICI (massimo 15 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

L’oratorio collabora stabilmente con il Quartiere Navile, servizi socioeducativi e l’IC 4 VIA GIULIO 

VERNE 19, per il doposcuola 10-14 anni che completa l’offerta formativa della scuola e aggancia 

molti giovanissimi e famiglie in carico ai servizi, permettendo un’azione integrata e efficace trai 

soggetti coinvolti.  

 

 

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12): 

L’azione di monitoraggio e valutazione del progetto sarà costante in tutti i mesi di attività e seguirà 

un approccio integrato quali-quantitativo. Gli strumenti saranno  

• riunioni periodiche, orientate alla verifica del rispetto delle tempistiche, delle modalità di gestione 

delle attività, dei risultati raggiunti della congruità delle spese sostenute.  

Saranno proposti anche strumenti quantitativi e strumenti co-costruiti in relazione al gradimento ed 

efficacia delle attività. Un’attenzione particolare sarà posta al minore dal punto di vista del 



cambiamento e della qualità di vita raggiunti, considerando le sue percezioni e quelle degli adulti di 

riferimento. I questionari verranno redatti online per facilitarne la raccolta e la rielaborazione, che 

verrà restituita in relazioni, due intermedie e una finale.   

 


